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IL CURRICOLO 

 

LA VALUTAZIONE 
IN ITINERE 

LA VALUTAZIONE 
PERIODICA E FINALE 



IL CURRICOLO 
LE GRANDI AREE DECISIONALI 

METE FORMATIVE 

ESPERIENZE DI 
APPRENDIMENTO 

VERIFICA E 
VALUTAZIONE 

Finalità 
Competenze trasversali 
Atteggiamenti, disposizioni … 
Competenze  culturali 
Obiettivi  di  apprendimento 
… 

Livelli 
Criteri 

Strumenti 

 
Contenuti 
Unità di app.to 
Strategie, metodi, 
tecniche 
Setting  didattico 

 



CHE IDEA ABBIAMO DI CURRICOLO? 

È un documento unitario che esplicita le scelte della 

scuola in relazione a tutte le aree? 

Oppure le scelte sono esplicitate in documenti diversi? 

C’è qualche area che non viene considerata in alcun 

documento? 

 



LE METE FORMATIVE 
COME ORGANIZZARLE NEL CURRICOLO? 

 

 

 

 

CONOSCENZE                             ABILITÀ 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

(competenze disciplinari) 
 

COMPETENZE CHIAVE RACCOMANDAZIONE EUROPEA 
(orizzonte di riferimento) 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICL0 DI ISTRUZIONE 
SINTESI DEL PROFILO NEI MODELLI DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 



 
LE NUOVE MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

RICHIEDONO UNA CHIARA ESPLICITAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
 

O.M. n.172/2020, art. 3, commi 4 e 5 

4. I giudizi descrittivi, di cui al comma 1, sono riferiti agli obiettivi oggetto di 

valutazione definiti nel curricolo d’istituto, e sono riportati nel documento di 

valutazione. 

5. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni 

disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. Gli 

obiettivi sono riferiti alle Indicazioni Nazionali, con particolare attenzione agli 

obiettivi disciplinari e ai traguardi di sviluppo delle competenze. 
 



 
LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 

 

Gli obiettivi indicano ciò che l’alunno dovrà sapere e saper fare al termine di un 

determinato percorso didattico. 

Il processo di definizione degli obiettivi prevede il passaggio da obiettivi generali a 

obiettivi specifici. 

 

Dotarsi di uno schema per la progettazione curricolare  

che consenta di rappresentare i  vari livelli di obiettivi e  

e le loro connessioni con gli altri tipi di mete formative 

 



 
LA VALUTAZIONE IN ITINERE 

 

VERIFICA – Acquisizione mediante vari strumenti di 

elementi di conoscenza sugli apprendimenti degli alunni 
 

VALUTAZIONE – Formulazione e attribuzione di un 

giudizio sulla base degli elementi raccolti e in 

riferimento a determinati criteri 

 



LE VERIFICHE IN ITINERE 
CONOSCERE GLI STRUMENTI E UTILIZZARLI IN MODO ADEGUATO 

Nell’operare la scelta degli 

strumenti valutativi è necessario 

considerare la pertinenza e la 

rilevanza di ciascuno in relazione 

agli obiettivi oggetto di 

valutazione.  

Linee guida ministeriali sulla  
valutazione nella scuola primaria 
allegate all’O.M. n. 172/2020 

STRUMENTI DI VERIFICA DISPONIBILI  
NEL PANORAMA PROFESSIONALE 

 
Osservazione 
 

Esercizi ed elaborati di vario genere 
 

Prove aperte 
 

Prove strutturate  
 

Prove semistrutturate 
 

Analisi di prodotti realizzati dagli alunni 
 

…… 
 



QUALI ELEMENTI CONOSCITIVI RACCOGLIERE  
MEDIANTE LE VERIFICHE IN ITINERE 

Elementi previsti dalle Linee guida ministeriali per la definizione dei giudizi periodi e finali.  

L’alunno:  

• interpreta e svolge compiti solo in situazioni note o anche in situazioni non note? 

•  opera in modo autonomo o ha bisogno di aiuto? In quali situazioni? 

• utilizza conoscenze e strumenti appositamente forniti dal docente nel percorso per il 
raggiungimento dell’obiettivo oggetto della verifica o per lo svolgimento di quel determinato 
compito, o anche reperite spontaneamente o precedentemente acquisite? 

•  è continuo in queste manifestazioni? 
 

Una informazione fondamentale 

I compiti sono svolti correttamente o ci sono degli errori? Il compito evidenzia che l’alunno ha 
acquisito le conoscenze e le abilità indicate dall’obiettivo o ci sono delle criticità ancora da 
superare?                 Opportunità di aggiungere il criterio della correttezza 



COME COMUNICARE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 
REALIZZARE LA FUNZIONE FORMATIVA DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione diventa formativa quando si concentra sul processo e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte 

all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui un processo di autovalutazione e di auto-orientamento.  

Orientare significa guidare l’alunno ad esplorare se stesso, a conoscersi nella sua interezza, a riconoscere le proprie 

capacità e i propri limiti, a conquistare la propria identità, a migliorarsi continuamente.  

Affinché questa azione di miglioramento possa essere intrapresa dall’alunno diventa indispensabile la funzione proattiva 

della valutazione, che è tale quando mette in moto gli aspetti motivazionali che sorreggono le azioni umane.  

La valutazione proattiva riconosce ed evidenzia i progressi, anche piccoli, compiuti dall’alunno nel suo cammino, gratifica i 

passi effettuati, cerca di far crescere in lui le “emozioni di riuscita” che rappresentano il presupposto per le azioni 

successive.  

Linee Guida per la certificazione delle competenze nel primo ciclo di istruzione allegate alla nota Miur 312/2018 

 



COME COMUNICARE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 
IL FEEDBACK FORMATIVO 

 

La comunicazione agli alunni degli esiti delle verifiche per essere realmente 

utile dovrebbe aiutarli a capire: 

• cosa è corretto  

• cosa è da migliorare 

• le possibili cause degli errori e come fare per non ripeterli 

• come fare per migliorare 

 



COME COMUNICARE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 
COME DARE FEEDBACK FORMATIVI 

  Evidenziare gli aspetti positivi del compito, ciò che è stato svolto  

correttamente, le dimostrazioni di acquisizione di conoscenze abilità 

 

 Illustrare le criticità rilevate 

 

 Dare indicazioni su attenzioni da curare e azioni da fare per migliorare 



 
COME COMUNICARE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 

 FEEDBACK SINTETICI O STRUTTURATI 
 

I feedback si possono dare continuamente, in forma orale o scritta, sono un 

efficace strumento  di promozione degli apprendimenti 

 

I feedback scritti possono essere formulati in modo sintetico con brevi frasi 

in relazione a semplici lavori; in forma più strutturata alla conclusione di 

compiti significativi 



 
COME COMUNICARE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 

EVENTUALI GIUDIZI SULLE SINGOLE PROVE 
 

Nella valutazione in itinere si possono dare giudizi sulle singole prove;                  

il giudizio sul livello di raggiungimento dell’obiettivo si potrà dare in base             

agli esiti di più prove/osservazioni. 

 

Se si vuol dare un giudizio sintetico anche in relazione alle singole prove, 

oltre al feedback formativo, evitare l’uso dei voti o di giudizi analoghi ai voti. 



 
COME COMUNICARE AGLI ALUNNI E ALLE FAMIGLIE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 

MA I GENITORI NON CAPISCONO … 
 

Suggerire ai genitori di provare a cambiare le domande che fanno ai figli 

da: “Sei stato bravo oggi?” 

       “Che voto hai preso?” 

a: “Cosa hai imparato?” 

    “Stai trovando qualche difficoltà?” 

   “Pensi di poter superare queste difficoltà?” 

 



 
COME DOCUMENTARE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 

IL REGISTRO ELETTRONICO  
 

Quali voci prevedono in genere i registri elettronici: 

• Data 

• Obiettivo 

• Tipologia della prova 

• Criteri di valutazione: Situazione – Risorse – Autonomia - Continuità 

• Evidenze 

• Commento (giudizio descrittivo): Privato (per la scuola) – Pubblico (per tutore/alunno) 



 
COME DOCUMENTARE GLI ESITI DELLE VERIFICHE 

IL PROBLEMA DEI QUADRI RIASSUNTIVI 
 

Per poter attribuire, in sede di valutazione periodica o finale, il 

giudizio relativo al livello di raggiungimento di un obiettivo, è 

necessario costruire quadri di sintesi degli elementi conoscitivi 

raccolti attraverso le prove e le osservazioni. 

Necessità di costruire apposite griglie 

 



PROSPETTIVE  
 COLLEGARE SEMPRE MEGLIO LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI   

E LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

VALUTAZIONE APPRENDIMENTI 

Avanzato Intermedio Base In via di prima acquisizione 

L’alunno porta a termine compiti in 

situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia 

fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con 

continuità. 

 

L’alunno porta a termine compiti in 

situazioni note in modo autonomo e 

continuo; risolve compiti in situazioni 

non note utilizzando le risorse fornite 

dal docente o reperite altrove, anche 

se in modo discontinuo e non del tutto 

autonomo. 

L’alunno porta a termine compiti solo 

in situazioni note e utilizzando le 

risorse fornite dal docente, sia in modo 

autonomo ma discontinuo, sia in 

modo non autonomo, ma con 

continuità. 

 

L’alunno porta a termine compiti solo 

in situazioni note e unicamente con il 

supporto del docente e di risorse 

fornite appositamente. 

CERTIFICAZIONE COMPETENZE 

Avanzato Intermedio Base Iniziale 

L’alunno/a svolge compiti e risolve 

problemi complessi, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze 

e delle abilità; propone e sostiene le 

proprie opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni consapevoli. 

L’alunno/a svolge compiti e risolve 

problemi in situazioni nuove, compie 

scelte consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità 

acquisite. 

L’alunno/a svolge compiti semplici 

anche in situazioni nuove, mostrando 

di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare 

basilari regole e procedure apprese. 

L’alunno/a, se opportunamente 

guidato/a, svolge compiti semplici in 

situazioni note. 



PROSPETTIVE  
ARMONIZZARE I CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI GIUDIZI NELLA SCUOLA PRIMARIA  

E PER L’ATTRIBUZIONE DEI VOTI NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO 
 

Livelli Criteri Criteri Voti 

 
In via di prima 
acquisizione 

 
Base 

 
Intermedio 

 
Avanzato 

 
Situazione  
di compito 

 
Autonomia 

 
Risorse utilizzate 

 
Continuità 

 
 

Da definire  
 

a cura 
 

della scuola 

… 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 


